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Olimpico, miliardi e dubbi 
Federazioni nella tempesta 

Stadio e scandali 
Un anno vissuto 
pericolosamente 
Oggi Gattaì celebrerà nella rituale conferenza 
stampa di line anno i trionfi azzurri del 1989. Spe­
riamo dica anche qualcosa di più sull'Olimpico. 
Ultime voci: l'impresa costruttrice, la Cogefar, si è 
impegnata a consegnarlo entro il 30 aprile 1990. 
Ma il tam tam delle notizie, dai corridoi agli uffici, 
dice che non sarà un risultato indolore e il costo fi­
nale potrebbe superare di molto i 200 miliardi, 

• ROMA. Il destino del­
l'Olimpico, stadio mondiale 
dalla vita travagliata, po­
trebbe - il condizionale è 
sempre più d'obbligo - oggi 
essere più chiaro, ieri infatti 
si è riunita la Gluma esecu­
tiva del Coni e Gattaì, il suo 
£ residente, relaziona pub­

icamente, annunciando 
la data della fine dei lavori-
Ma non c'è da fidarsi cieca­
mente. La patata è di quelle 
che scottano, anzi carbo­
nizzano le mani. Il cantiere 
è aperto, il catino delle tri­
bune è solo disegnato e più 
che strutture l'impianto mo­
stra scheletri. E non è certa­
mente di scheletri che il Co­
ni e l'organizzazione di Ita­
lia 90 hanno bisogno anche 
se la stona di questo stadio, 
lungi dal terminare, è singo­
lare e allarmante. Tra rifaci­
menti parziali, appalti so­
spetti, ammodernamenti 
continui (l'ultimo, inutile, 
quello dei mondiali di atle­
tica del 1987), l'Olimpico 
macina e divora miliardi 
ma rischia di arrivare al fati­
dico appuntamento del 
mondiale di calcio non al­
l'altezza della situazione, 

Mollo infatti non è deciso 
e tantomeno risolto nono-
Mante l'impegno accanito 
del Coni e di Cattai che nel­
la vicenda avanza come i 
bulldozer che hanno spia­
nato, secondo i più inutil­
mente, la tribuna Monte 
Mario, inizialmente esclusa 
dal piano di rifacimento, 
Non lo fermano proteste, ri­
corsi e inchieste ammiri.* 
strative. Non la Corte dei 
copti che indaga sul conti­
nuo lievitare dei costi, non 
il dubbio sollevato dall'ex 
pretore Amendola sull'as­
senza di autorizzazione del 
ministero dei Beni ambien­
tali per quell'anello lungo» 

"-Uh1thllbnìetrorfaltó,lJtu *àì 
10 metri, che sormonta l'O­
limpico e che servirà a so­
stenere la copertura, la nota 
tensostruttura sulla quale si 
discute ancora 5pèr vìa del 
prezzo. Ma sul prezzi un ac­
cordo si trova sempre e 
mentre la Cogefar, la ditta 
che ha In appalto I lavori, 

Vicini 

«Si chiude 
un anno 
positivo» 
M CAGLIARI. Azeglio Vicini, 
al termine dell'incontro, dimo­
stra solo in parte la sua delu­
sione. «Sapevo che l'Argentina 
era una squadra forte e ben 
organizzata, il risultato ci sta 
bene, anche se abbiamo fatto 

^ qualcosa più di loro; il gioco 
duro che ci è stato imposto 
non ha certo aiutato lo spetta* 

^coto», In effetti parlare dì spe*-* 
* tacolo è forse eccessivo, ma 
• l'allenatore azzurro non cerca 
i scuse: «Avevamo alcuni gioca­

tori in eccesso di attività (Ba­
resi, Donadoni) altri in non 
perfette condizioni fisiche; gli 
avvicendamenti finali sono 
stati determinati solo da que­
sto (è il caso di Vialli, costret-
to ad uscire per un crampo: 
aspettarsi una grande partita 
era forse eccessivo. Comun­
que ho notato che la squadra 

* sta in campo con autorità e 
- queste ultime tre partite - Bra­

sile, Inghiltera e Argentina -
•• mi hanno convinto che oggi ci 

sono nel mondo 7-8 squadre 
che si equivalgono e solo una 
prodezza singola o un positi­
vo periodo di forma di un 
gruppo possono spezzarne 
l'equilìbrio*. 

Sui singoli Vicini è soddi­
sfatto. «Mancini era fuori da 
quasi un anno e su una partila 
difficile lui ha tatto la sua par­
te; Baggio, come modello dì 
giocatore agile e veloce con­
tro una difesa granitica come 

' la loro, sarebbe stalo utile, ma 
purtroppo non stava bene; 
Ferrara (che ha marcato Ma­
radona) sta maturando. L'an­
no che si chiude nel comples­
so è positivo». Un accenno al 
terreno dì gioco. «Mi è stato ri­
ferito da tutti 1 miei che non 

-eracerto l'ideale». OG.G 

rilancia ad ogni pie sospin­
to, Gattaì tratta sugli sconti, 
ma per la venta si conosco­
no soltanto aumenti. Si era 
partiti da 80 miliardi previsti 
per la prima ristrutturazione 
(rifare le curve per miglio­
rare la visibilità e innalzare 
quattro torri di sostegno per 
la copertura), poi atsecon-
do progetto st era arrivati a 
140, infine ai 170,180 di og­
gi e ai 230,240 per l'ultima­
zione concordata proprio 
ieri con la stessa Cogefar 
che consegnerà lo stadio 
«finito-il 30 aprile 1990. Re­
sta un mistero quale solu­
zione avranno i grandi vi­
deo che ogni stadio moder­
no prevede e che l'Olimpi­
co aveva. Erano due matri­
ciali di fabbricazione un­
gherese, costati oltre 5 
miliardi, installati per i 
mondiali dì atletica del 
1987. e che sono diventati 
inutilizzabili. 

Insomma un bilancio an­
nuale che Gattaì tiene a 
presentare in luce sportiva, 
con i risultati alla mano, 
glissando invece sulle crisi 
morali e istituzionali che af­
fliggono lo sport, L'ultima, 
quella dèlie rotelle (dopo 
atletica, pesi e tennis peral­
tro risolte alla «casarec-
cia»), ha subito un nnvio 
anche se l'aria è quella d'i 
un imminente commissaria­
mento. L'apposita commis­
sione infatti non ha raccolto 
quanto necessario all'inda­
gine per comprovare colpe 
e porre rimedi. Ma non 
sembra questa l'urgenza del 
Coni e del suo presidente, 
quel Gattaì che tanto ci tie­
ne alla fama di duro e che, 
dopo aver concluso l'accor­
do con la Cogefar per la 
consegna dell Olimpico e 
quindi di tutti f problemi di 
costi relativi, ha festeggiato 
con ! suoi più accesi tifosi. 
Andreottì e i ciellini del Mo­
vimento sportivo popolare 
(quelli che sostennero e 
accolsero la sua elezione a 

Eresidente con l'adesivo «I 
we Gattaì*}, la fine dell'an­

no. Era la testa del circolo 
della «ciotola» e per l'occa­
sione è stata anche servita 
pasta e fagioli. 

Bilardo 

«Non poteva 
essere 
amichevole» 
• • CAGLIARI Carlos Bilardo è 
soddisfatto della partita e non 
manca di elogiare gli azzurri. 
•Nel primo tempo abbiamo 
giocato bene, il risultato finale 
è nel complesso giusto. Dei 
mìei mi è piaciuto molto Bur-
ruchaga, era da tempo che 
non lo vedevo, e poi ancora 
Giusti ed Olanìcoechea. Ferra­
ra è stato corretto ma spietato 
su Maradona, cosi come Ber-
gomi su Dezotti. In effetti -
commenta Bilardo - poteva­
mo fare anche noi qualcosa 
dì più. Non abbiamo sfruttato 
il contropiede al meglio, so­
prattutto con Dezotti, ma do­
vevamo controllare stretta­
mente Viali) e Serena. 1 loro 
due marcatori, Monzon e Rug-
geri, avevano il compito di 
non abbandonarli per un atti­
mo». Secondo Bilardo la parti­
ta non poteva essere «amiche­
vole» perché molti giocatori, 
delle due squadre, si stavano 
giocando il posto in naziona­
le. Basualdo e Troglio hanno 
giocato senza testa, e non 
hanno risposto alle mie indi­
cazioni. Non mi si venga a di­
re che è colpa del terreno per 
il non brillante spettacolo. I 
giocatori della nazionale, di 
qualsiasi nazionale, non pos­
sono avere queste scuse». Da 
parte dei giocatori latino-ame­
ricani, sì mette in evidenza il 
poco allenamento del colletti­
vo. «Solo adesso cominciamo 
ad entrare nella mentalità di 
gruppo - ha ammesso Batista 
- anche se ho notato che l'Ita­
lia ha i nostri stessi problemi». 
Maradona ha trovato una Ita­
lia stanca e inconcludente: «Ci 
vuole ancora tempo per vede­
re le due squadre in torma». 
Per ultimo un accenno al pub­
blico cagliaritano: «Non capi­
sco perché tanti fischi quando 
toccavo palla». DG.C. 

Azzurri deludenti a Cagliari 
In campo due squadre sfasate 

.A Partita senza spettacolo 
| ] impastata di troppa cattiveria 
*?• e dalle tribune piovono fischi 

Le botte sono già mondiali 
Il gioco da provincia 
ITALIA 

ARGENTINA 
ITALIA: Zenga s.v. (46' Tacconi s.v.); Bergomi 6, Maìdtni 5,5 (46' 

De Agostini 6); Baresi 6,5, Ferrara 6, Berti 5,5; Donadoni 6 
(46' Mancini 6), De Napoli 6, Viali! 5,5 (68' Fusi s.v.), Giannini 
6, Serena 6. (15 Marocchi). 

ARGENTINA: Pumpido 6,5; Ruggeri 6, Simon 6; Monzon 6,5, Bati­
sta 6, Olarticoechea 6; Giusti 6, Basualdo 5 (39' Troglio 5,5), 
Burruchaga 6, Maradona 4, Dezotti 5 (69' Caniggia s.v.). (12 
Falcioni, 13 Brown). 

ARBITRO: Spirin (Urss) 6 
NOTE: angoli 9-2 per l'Italia. Giornata primaverile, terreno In discre­

te condizioni. Ammoniti: Dezotti e Giusti. Spettatori: 29.635 per 
un incasso di L 816.000.000 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

• • CAGLIARI In Sardegna 
aspettavano la nazionale da 
18 anni. Quella volta gli azzur­
ri vennero presi ad «aranciate» 
perché il et Valcareggi non fe­
ce giocare alcun giocatore del 
Cagliari. Questa volta motivi 
campanilistici non ce n'erano, 
ma un fitto lancio di pomodo­
ri non sarebbe stato da biasi­
mare. Spettacolo penoso 
quello offerto da Italia e Ar­
gentina. Molti cagliaritani lo 
avevano «annusato» visto che 
gli spalti non sono pieni come 
ci s| aspettava e le impreca­
zioni dei bagarini napoletani, 
che erano volati sull'Isola fiu­
tando l'affare, si sprecavano. 

Nazionale raccogliticcia 
quell'Argentina, ma il vecchio 
mosaico (in campo ben sette 
i campioni mondiali di quat­
tro anni fa) messo insieme al-

J'jjUimpjiiomento da Bilardo, 
, seppur non scintillante, ha un, 
suo stile modesto ma precìsa 
L'arazzo azzurro che, invece. 
Vicini sta tessendo da tempo 
dimostra ancora una volta che 
il filo più usato è di color gri­
gio. E a nulla valgono le ime* 
zioni di materia grigia con le 
quali Baresi e Donadoni cer­
cano di dare genio e regola­

tezza ad una nazionale che si 
muove ancora su livelli di ap­
prendistato, I milanisti dove­
vano essere ì più scombusso­
lati, per via delle interminabili 
•partite aeree* ed, invece, è 
Berti, ad esempio, che sembra 
appena arrivato da un giro in­
tomo al mondo. L'intensta va­
gola in mezzo 41 campo alla 
ricerca di un ruolo da inter­
pretare. 

•Sarà una partila che sì de­
ciderà a centrocampo» - ave­
va detto ala vigilia Bilardo. Ma 
il centrocampo «azzurro non 
sembra poter decidere un bel 
niente. Perpot*re*rrivare dal­
le parti di Pumpìdo gli azzurri 
possono soltanto contare su 
qualche iniziativa personale. 
Ma le invenzióni, nel primo 
tempo, si possono contare 
sulle dita di una mano: tin gi­
rata al volo dì SeremsJje va 
«oprarla traversa, ijn iiip, sem- > 
pre alto, di Vialli e un elegan­
te e fortissimo -shoot» di Gian­
nini che sfiora la traversa. 
L'Argentina controlla il tutto 
con una difesa grintosa e se­
gnata da chiare tracce dì ago­
nistica catavertaf Ne sa qual­
che cosa Serena costretto da 
Monzon S durpsimi corpo a 

corpo. E Maradona? «El pibe» 
se ne sta per lunghi tratti a 
meditare in mezzo a) campo. 
E forse, mentre lui sta pensan­
do alla Fifa, f errara il suo con­
trollore non vive nemmeno at­
timi di paura. Una partita più 
che mediocre. Il tabellone lu­
minoso fa lampeggiare un 
•Saltellate».!! pubblico racco­
glie l'invito ma preferisce, giu­
stamente, gridare; «Forza Ca­
gliari» e «Torneremo in serie 
A-. 

Nella ripresa con un gran 
tourbillon di sostituzioni i due 
tecnici cercano di fare alcuni 
test visto il clima di asettico la-
boratono della partita, Vicini 
mette dentro, oltre al prean­
nunciato Tacconi, De Agosti­
ni, Mancini e successivamente 
Fusi. Bilardo che già a cinque 
minuti dalla fine del primo 
tempo aveva sostituito ('mutile 
Basualdo con Troglio, fa en­
trare Caniggia al posto di De­
zotti. L'Argentina rinuncia an­
che a quei sporadici timidi 
tentativi d[ pungere cercati nel 
primo tempo. Gli azzurri strin­
gono d'assedio, ma stando 
bene attenti a non soffocarla 
troppo, l'area argentina. Nei 
primi minuti con 1 ritrovati ge­
melli sampdoriani sembra che 
si possa sperare in qualche 
cosa di almeno più vivace. 

Ma Vicini decide di sostitui­
re Vialli con Fusi: si perde an­
che questo sottile filo dì spe­
ranza e la noia toma a farla 
da padrona. Sugli spalti ci si 
sfoga con qualche bella fi­
schiata. In tribuna stampa si 
inganna il tempo gustando 
dolci omaggi di pasticceria 
sarda. In un occasione, però. 
si corre il rischio di farsi stroz- s 
zare dal pasticcino. 11 "clamo-, 
roso» .episodio parte'dai piedi" 
di Giannini che vola via in 
contropiede e lancia in area 
Serena. Pumpido, però, esce 
con puntuale preveggenza e 
riesce a respingere, poi un di* 
tensore butta la palla in ango­
lo. E dopo questa scarica df 
adrenalina ci si toma ad appi-
solare in un tiepido tramonto. 

Berti nuova bocciatura 

Zenga (a.v,) - Ordinaria am­
ministrazione, anche perché le 
punte argentine non lo hanno 
impensierito nemmeno un 
po'. 
Tacconi (dal 46', a.v.) - Stes­
so discorso fatto per Zenga, ha 
cercato di... impegnarsi da so­
lo con alcuni esercizi ginnici. 
Bergomi (6) - Una delle sue, 
ormai solite, partite senza infa­
mia e senza lode. Ha marcalo 
un timidissimo Dezotti senza 
dover fare la voce grossa e per 
qualche istante ha dato il cam­
bio a Ferrara nella caccia al 
fantasma di Maradona. 
Maldinl (5,5) - Continua a ri­
manere lontano dal giocarore 
scintillante della passata sta­
gione. Questa volta può ag­
grapparsi alla teorìa del «fuso». 
De Agostini (dal46',6) -Sen­
za dubbio plutonico e motiva­
to del suo rivale. Non si capi­
sce perchè Vicini continui a 
farlo partire in panchina. In at­
tesa che Maldini ritomi all'anti­
co perché non puntare sul 
•presente» di De Agostini? 
Baresi (6,5) - È il nostro vero, 
unico giocatore da nazionale. 
Prova sempre a prendere per 
mano questa apatica squadra 
azzurra, ma ajla fine mancan­
dogli puntualmente il centro* 
campo è costretto ad arrender­
si rischiando pure qualche 
stecca. - •, 
Ferrara (6) -Sulla carta aveva 
il compito più duro: quello di 
marcare Maràdofta, ma l'ami­
co DÌegoglÌ,ha,tacitato ogni 
cowrest«ndo9ai*e*pef4utt*la 
partita buono e tranquillo. 
Berti (5) - È una;delle.possi­
bilità» di mediano capace di 
dare tono e personalità al cen­
trocampo, che Vicini va cer­
cando. Puntando su di lui la ri­
cerca sembra però destinata al 
fallimento. Ancelotti sbrigati a 
tornare! 

Donadoni (6) - Finché è sta­
to in campo ha cercato di ac­
cendere le lampadine di un 
impianto azzurro a basso vol­
taggio. Per lui non occorrono 
verifiche e Vicini ha pensato 
bene di farlo riposare per pro­
vare qualche altra soluzione. 
Mancini (dal 46', 6) - Si è 
mosso con scioltezza e in pie­
na tranquillità forse perché 
sgravato da responsabilità. Ha 
cercato di duettare con Vialli 
finché è rimasto in campo. 
Niente di trascendentale, da ri­
vedere in una situazione più 
corposa se veramente si pensa 
a lui come titolare. 
De Napoli (6) - Il solito gre­
gario del centrocampo senza 
questa volta avere la possibilità 
di esaltarsi in qualche duello 
vero. 

Viali! (6) - Non è in palla da 
tempo e non può far nulla per 
nasconderlo. E giù fisicamente 
e appare spesso anche demo­
tivato; oltre tutto con una squa­
dra che non produce gioco i 
suoi guaì si aggravano. 
Fusi (dal 68', ».v.) -Il tempo 
dì toccare qualche pallone. 
Troppo poco per esprìmere un 
giudizio. 
Giannini (6) -1 risaputi pregi 
e t risaputi limiti. Da ricordare 
un bel tiro volante dal limite 
dell'area. Lui può dare al mas­
simo ordine quando tutto fila 
in modo perfetto. In questa 
squadra stonata finisce per na­
scondersi nel coro dei medio­
cri. #{Wi* i • 
Serena (6) - Tanto impegno 
e buona volontà. Dovrebbe in­
ventarsi anche le azioni da gol 
e francamente è pretendere un 
po' troppo. Ieri, poi, più che 
giocare, ha dovuto impegnarsi 
in un match di boxe con quel 
•puncher» di nome Monzon. 

Il caso. Dopo le accuse al sorteggio il segretario della Fifa Blatter minaccia 
di squalificare il giocatore Hai torneo di Italia '90. L'argentino: «Non sono pentito» 

«Maradona dice idiozie, età» 
Maradona non intende tornare indietro e rifiuta di 
rivestire il ruolo del pentito. Dal canto suo il segre­
tario della Fifa, Joseph Blatter, ha definito «molto 
grave» il comportamento dell'argentino. Prima di 
prendere una decisione attende però che la Feder-
cateio si esprìma al riguardo. Viceversa l'ufficio 
stampa della Fifa ha fatto sapere che'si è trattato 
di una «stupidata». 

GIUSEPPE CINTORB 

• f i CAGLIARI. Sulte afferma­
zioni di «sorteggio pilotato» a 
proposito dei Mondiali, latte 
da Diego Maradona, sono 
rimbalzate da Parigi alcune di­
chiarazioni del segretario ge­
nerale della Fifa, Joseph Blat­
ter. Blatter ha definito «molto 
grave* il fatto, mentre ha pre­
cisato che «prima di prendere 
una decisione attendiamo ì ri­
sultati dell'inchiesta del pro­
curatore federale della Feder-
calcio italiana e della Discipli­
nare della Lega italiana*. 
Quindi ha conc luso: «Se Mara­

dona non vuole tornare a un 
comportamento •-«Sportivo, la 
Commissione di disciplina 
della Fifa potrà anche decide­
re l'esclusione dell'argentino 
dal Mundial '9Ò». Dal canto 
suo il capo detrUtfìclo stampa 
della Federazione intemazio­
nale, Guido Tognoni, ha detto 
che «la Fifa intende liquidare 
le insinuazioni kdi Maradona 
come una'ffjera stupidata». 
•La Fifa non prenderà alcuna 
iniziativa - ha proseguito - a 
meno che la Federcalcio ita­
liana non ritenga che Marado­

na vada punito. In tal caso an­
che noi esamineremo il caso*. 
Su una eventuale esclusione 
dai Mondiali, Tognoni ha ri­
sposto che sarebbe un'esage­
razione e che secondo lui Ma­
radona «invece di parlare do­
vrebbe concentrarsi sugli alle­
namenti. Perché dovremmo 
punire la stupidità se è Io stes­
so Maradona a mettersi in ri­
dicolo». 

ti presidente delle Federcal­
cio, Antonio Matarrese, da 
parte sua, non si sbilancia. 
Prima un secco no comment, 
poi alcune generiche dichia­
razioni: «Quello che dice Blat­
ter, per la sua autorevolezza, 
non può essere contestato. 
Per quanto ci riguarda, abbia­
mo ritenuto opportuno com­
piere ciò che era un nostro 
dovere, Maradona? Non ho 
rapporti con lui, ma solo con 
il presidente della federazione 
argentina (Grondona, ndr), 
con il quale non ho parlato 
certo di questa vicenda». 

Sorpreso, ma a suo agio nel 

ruolo di «pompiere», il .mana­
ger di Maradona, Gulllermo 
Coppola. «Bisognerebbe co­
noscere domande e risposte 
dell'intervista prima di decide­
re che cosa c'è da chiarire. 
Comunque mi pare che si sia 
parlato solo dì confusione, più 
che di brogli..,*. Il clan dell'ar­
gentino attende te decisioni 
delta Fifa con serenità. Chi in­
vece non ci sta e filanda con 
vigore è lo stésso Maradona. 
Chiamato Coppola negli spo­
gliatoi a fine partita, si è fatto 
prima relazionare sulle affer­
mazioni di Blatter e poi ha af­
frontato, sereno e disteso, i 
giornalisti.' ' ^ _ ;";' ' 

«Ciò che ^ydetto Blatter 
non mi interessa, non sono 
pentito delteilichiarazioni che 
ho rilasciato e sono tranquillo 
- ha tenuto a sottolineare -. 
Se squalificassero per ciò che 
ho detto si commetterebbe un 
gesto troppo grave*. Quindi è 
ripartito in serata per Buenos 
Aires via Milano-Madrid, sen­
za aver aggiunto altro. Da par­

ie dei componenti della squa­
dra argentina'non sono venu­
te particolari prese dì posizio­
ne dopo le affermazioni di 
Blatter. I sudamericani sono 
sfilati alla spicciolata al termi­
ne dell'incontro ed hanno ac­
curatamente evitato di parlare 
dell'ennesimo «caso-Marado-
na». 

Chi invece ha detto la sua è 
stato Bilardo. Il tecnico, facen­
do leva sul suo solito fine 
umorismo, ha cosi risposto al­
le innumerevoli domande: 
•Nel caso dì una sua squalifi­
ca, rimango in Argentina, non 
gioco i mondiali, mi bevo un 
marsajino, ejmi riposo...». Ba­
resi ha invece affermato: «Non 
penso' proprio che rischi più 
di tanto». Chi viceversa ha di­
feso a spada tratta Maradona, 
suo compagno di squadra, è 
stato Ciro Ferrara: «Non posso 
minimamente pensare ad 
un'eventuale squalifica di Die­
go. Ha espresso soltanto la 
sua rabbia per il girone molto 
duro dell'Argentina*. 

E Matarrese fa Fironico 
••CAGLIARI Matarrese non 
sì è divertito e lo fa capire, Pri­
ma di cedere il posto a Vicini 
nella tradizionale conferenza 
stampa, ha voluto commenta­
re, a suo modo, la partita. «E 
stato un incontro natalizio, 
tutt'altro che avvincente. Mi 
sarei aspettato che i sardi ci fi­
schiassero per come ci siamo 
comportati, gli argentini, più 
che giocare, pensavano solo a 
bloccare le nostre azioni, ep­
pure si doveva fare qualcosa 
di più». 

Poi un giudizio su questa 
prima parie di stagione: «La 

nazionale ha fatto quello che 
poteva, ma sono fiducioso, 
anche perchè, al termine del 
campionato e delle coppe, 
con il calo distensione e di 
stress agonistico, i nostri gio­
catori potranno* avere quella 
tregua per disputare un gran­
de mondiale». 

Anche i tecnici stranieri 
presentì non sono rimasti sor­
presi del risultato: secondo Li-
bregts (Olanda) e Hìckersber-
ger (Austria) il gioco troppo 
equilibrato e la ricerca forsen­
nata del risultato non hanno 
favorito dì certo lo spettacolo. 

•Per quanto riguarda l'Argenti­
na - ha aggiunto il tecnico au­
striaco - il capitano era in va­
canza, e quando questo suc­
cede tutta la squadra non ne 
può che risentire». Secondo 
Lucescu, allenatore rumeno, 
che si è ben guardato dal 
commentare la tragedia del 
suo popolo, l'Italia meritava di 
vincere, anche se i doppi lan­
ci lunghi degli azzurri denota­
vano una vistosa carenza al 
centrocampo. «Ma forse era 
colpa del terreno di gioco» ha 
commentato con una punta 
dì ironia». D G.C. 

Cori contro gli hooligan 
I bagarini chiudono in rosso 

( • CAGLIARI Un grande stri­
scione, come quelli che salu­
tano Andreottì o Forlani du­
rante i loro comìzi; recitava in 
bella mostra tra le gradinate 
dello stadio cagliaritano «gli 
sportivi sardi--ringraziano la 
nazionale ed 11 presidente Ma­
tarrese». A chi chiedeva come 
mai tanto calore da parte dei 
tifosi, lo staff del presidente 
della federazione rispondeva 
che tutto ciò era normale e 
non «suggerito», aggiungendo 
che queste-manifestazioni di 
affetto si registrano in tutte le 
città toccate4agli azzurri. 

Aspettando l'invasione de­
gli hooligan, nei confronti dei 
quali, comunque, non sono 
mancati cori tutt'altro che be­
nevoli 'da parte degli ultra lo­
cali, j sardi, hanno dovuto 
fronteggiare una altrettanto 
pericolosa, ma in questo caso 
per le loro tasche, invasione; 
si trattava delle decine dì ba­
garini «napoletani veraci* 
giunti per far fruttare al meglio 
le loro capacità: un biglietto di 
tribuna è stato venduto anche 
al doppio del suo prezzo. Gli 
spalti, con qualche vuoto, 
hanno testimoniato però i po­
chi affari conclusi. D G.C 

Coppa in archivio 
MMilan torna 
a sudare senza 
gli olandesi 

Il Napoli 
scontento 
inventai 
miniabbonamenti 

Dopo la breve sosta seguita alla sofferta vittoria della Coppa 
Intercontinentale con i colombiani del Medellin, il Milan ri* 
prende oggi la preparazione in vista dell'amichevole di do­
mani pomeriggio a Reggio Emilia contro la Reggiana. Sacchi 
(nella foto) dovrà fare a meno di due assenti giustificati, gli 
olandesi Rijkaard e Van Basten che usufruiscono a casa di 
un breve periodo dì ferie natalizie. Intanto la società rosso-
nera, in relazione al recupero di campionato del 3 gennaio 
con il Verona, ha chiesto di poter giocare in notturna alle 
20.30. Oggi è prevista la relativa decisione della Lega. 

Non contento di una cam­
pagna abbonamenti che ha 
pur sempre registrato 42.000 
adesioni, il Napoli ha deciso 
di varare un'altra iniziativa 
per accrescere il seguito di 
tifosi presenti allo stadio. La 

• ^ • • • società partenopea metterà 
in vendita un carnet di biglietti per tutte le rimanenti gare di 
campionato che la squadra sosterrà al S. Paolo. I prezzi dei 
«miniabbonamenti» sono di 176.000 lire per le curve e di 
352 000 lire per il settore dei distinti. Le rimanenti avversarie 
del Napoli sul terreno di casa sono Ascoli, Cesena, Verona, 
Cremonese, Roma, Genoa, Juventus, Bari e Lazio. 

Con l'avvicinarsi dei mon­
diali del '90 fioccano le ini­
ziative commerciali collega­
te alla massima rassegna 
calcistica. L'ultima proposta 
è stata lanciata dall'IP, uno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli sponsor della nazkma-
• ^ I ^ M ^ M B | e azzunA sì tratta di una Se­
rie di prodotti, il «Marchandising Azzurro*, che saranno mes­
si in vendita su tutte le strade ed autostrade d'Italia presso le 
stazioni di servizio dell'IP. Sarà possibile acquistare, anche 
tramite catalogo, capi d'abbigliamento ed un vasto campìo-

Al distributore 
un pieno 
di maglie 
e... mutandoni 

nario di oggetti tutti «azzurri*. 

Portiere 
manesco 
squalificato 
per cinque anni 

Mauro Di Fazio, portiere del 
•Forenlumi dì Lavello, dovrà 
attendere lino al 9 dicembre 
1994 per tornare sul campo 
di gioco. L'estremo difenso­
re della squadra lucana di 
seconda categoria ha subito 

^ ~ una squaliftca record di cin­
que anni, inflittagli dalla Figc regionale della Basilicata, La 
motivazione del provvedimento precisa che Di Fazio, duran­
te l'incontro Forentum-Montemilione disputato il 10 dicem­
bre scorso, si è avvicinato alla panchina avversaria prenden­
do a pugni un dirigente. 

L'idea di un'Olimpiade da 
disputare in una Berlino sen­
za più -muro, ha fatto brec­
cia anche in Germania del­
l'Est. In un comunicalo del 
Comitato olimpico naziona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le della Rdt, reso noto dalla-
• " " ^ ^ ^ " ^ • ^ ^ ^ • " " ^ genzia ufficiale Adn, si alter-
ma la volontà del massimo organismo sportivo di appoggia­
re la candidatura di Berlino insieme ai corrispondente comi­
tato della Germania Ovest La data dell'appuntamento olim­
pico non è stata resa nota, ma nei giorni scorsi si era parlato 
dell'edizione del 2004.- •>" '<*" 

Le Olimpiadi 
a Berlino 
La Rdt appoggia 
la proposta 

LeMans 
cancellata 
La pista 
va in «pensione» 

Con un'inaspettata decisio­
ne la Federazione intema­
zionale dello sport automo­
bilistico ha escluso la classi­
ca -24 ore» di Le Mara dal 
calendario '90 del campio­
nato del mondo sport proto-

^^™"•—•«•""""»•«"»••"— npj (;„„ jj declassamento 
della prova francese, l'unica «24 ore- della prossima stagio­
ne rimane quella di Spa in Belgio. Un'altra importante novità 
del mondiale prototipi, che comprenderà 11 prove, è costi­
tuita dal ritomo in calendario del circuito italiano di Monza. 

Sono iniziate le «manovre* 
d'avvicinamento alla dodi­
cesima edizione della Parigi-
Dakar, il massacrante e con­
testato raid motoristico attra­
verso il deserto del Sahara. 

; ' La nutrita carovana italiana 
• — - — — — • " • - » — dì partecipami; ITOÌ&crltifi 
bordo di 26 auto, 31 moto e 19 camion, Ha lasciato ieri Mila­
no per dirigersi verso la capitale francese. La prima delle 
venti tappe previste prenderà il vìa da Parigi il 25. Quest'an­
no la competizione si snoderà attraverso Libia, Niger, Ciad, 
Mali, Mauritania e Senegal, per un totale di 11.416 km di cui 
8.500 di prove speciali. 

Parigi-Dakar 
Da Milano 
verso il deserto 
170 italiani 

MARCO VINTIMlOLIA 

LO SPORT IN TV 

, Raldue. 18,20Tg2Sportsera;20,lSTg2tosport. 
Raltre. 18,45Tg3 Derby. 
Italia 1. 22,30 Calciomania; 23,30 Basket Nba: Detroit-La-

kers, _ J * ' 
Telemontecarlo. 14 Sport News - 90x90 - Sportissìmo; 

20,30 90x90 (replica); 21,30 Mondocalcio; 23,05 Stasera 
sport. 

Capodistria. 13,45 Mon-gol-fiera; 15 Jukebox; 15,45 Boxe 
di notte; 16,30 Basket Nba: Philadelphia-New Jersey, 
18,15 RestlingSpotligrU; 19 Campo base; 19,30 Sportìme; 
20 Calcio, campionato argentino: River Plate-lndepen-
diente (registrata); 21,45 Sottocanestro; 22,45 II grande 
tennis; 1 Eurogol!. 

BREVISSIME 
Pugilato. Il campionato del mondo dei pesi medi Ibf, tre Nunn 

e Starling, è stato rinviato. 
Plantanlda. Migliorano le condizioni dello sfortunato sciatore 

azzurro, sciolta la prognosi. 
Rugby. Il giudice sportivo ha squalificalo per quattro giornate 

Nardantonio (Cogepa) e per due Chiesa (Noceto). 
Minardi record. Lo ha stabilito Martini che ha girato sulla pi­

sta di Vallelunga in 58"84 con gomme Pireill ' 
Calcio. Si svolge oggi a Milano l'assemblea ordinaria delle so­

cietà. 
Boxe. Waters, campione del Commonwealth dei pesi massimi-

leggeri, menerà in palio a Genova il tìtolo contro l'america­
no Davis. 

Ciclismo. L'italiano Bincoletto, insieme al francese Biondi, ha 
vinto la «sei giorni» di Bordeaux. 

Basket. La commissione giudicante della Flp ha ridotto la 
squalifica di Mattews da quattro a tre giornate; intanto il nuo­
vo straniero della Glaxo è l'americano Stokes. 

» • • • • « • • • • • • • • • • l'Unità 
Venerdì 
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